
 

 
La prima lettura (Deuteronomio 6,4a-18,9-22), si apre con l’accorato invito di Dio a Israele e 
dunque anche a tutti noi: Ascolta. Sì, nella Scrittura il vero orante è Dio, che prega spesso l’uomo 
di ascoltarlo per un’esistenza di pace e serenità. Il contenuto delle osservazioni divine all’uomo (la 
sua Parola) indica una differenza che deve caratterizzare chi lo segue, rispetto agli altri popoli. 
Anche tutto il Nuovo Testamento specifica la ‘differenza cristiana’ rispetto a chi non crede o è di 
altra religione. Un bell’esempio di questa ‘differenza’ ci viene dal II secolo, la ‘lettera a Diogneto’ di 
autore anonimo. Cito un brano significativo: “I cristiani non si differenziano dagli altri uomini né per 
territorio, né per il modo di parlare, né per la foggia dei loro vestiti. Infatti, non abitano in città 
particolari, non usano qualche strano linguaggio, e non adottano uno speciale modo di vivere. 
Questa dottrina che essi seguono non l’hanno inventata loro in seguito a riflessione e ricerca di 
uomini che amavano le novità, né essi si appoggiano, come certuni, su un sistema filosofico 
umano. Risiedono poi in città sia greche che barbare, così come capita, e pur seguendo nel modo 
di vestirsi, nel modo di mangiare e nel resto della vita i costumi del luogo, si propongono una 
forma di vita meravigliosa e, come tutti hanno ammesso, incredibile. Abitano ognuno nella propria 
patria, ma come fossero stranieri; rispettano e adempiono tutti i doveri dei cittadini, e si 
sobbarcano tutti gli oneri come fossero stranieri; ogni regione straniera è la loro patria, eppure 
ogni patria per essi è terra straniera. Come tutti gli altri uomini si sposano ed hanno figli, ma non 
ripudiano i loro bambini. Hanno in comune la mensa, ma non il letto. Vivono nella carne, ma non 
secondo la carne.”. Il Vangelo di Giovanni ci mostra come sia possibile che persone affascinate da 
Gesù (“giudei che gli avevano creduto”), passino velocemente all’ostilità nei suoi confronti. Questo 
perché l’aspetto nazionalistico (“siamo figli di Abramo”) prevale sulla fede in Gesù che solo ha 
conosciuto il Padre e da lui è inviato. Il cattivo esempio di parte del mondo cristiano ortodosso, 
almeno nei suoi vertici, è sotto gli occhi di tutti. Anche nel brano evangelico troviamo in sintesi 
quella che abbiamo chiamato “differenza cristiana”. I discepoli di Gesù ‘rimangono’ nella sua 
Parola, cioè si fidano di lui, accolgono volentieri nel cuore il suo messaggio. E’ questo che li rende, 
ci rende veri discepoli, permettendoci di conoscere la buona notizia sul mondo, sul nostro mondo, 
su di noi: l’ultima parola non è la morte biologica. Per l’umanità v’è un piano buono di Dio, ma 
inevitabilmente condizionato dalla libertà umana. La libertà non è semplicemente fare quello che 
si vuole, e neanche esercitare il libero arbitrio senza condizionamenti, questo è il primo passo 
positivo. Libertà è quando si è capaci di liberarsi da se stessi, per aprirsi a forme concrete di 
fraternità, di fedeltà al vivere comune, rispettandone le regole, non accontentandosi di rivendicare 
diritti, ma assumendo anche gli oneri, i doveri conseguenti. Quello che dice Gesù non è una verità 
che si impone con la forza, come fecero le ideologie del secolo scorso, ma è un fascino che 
promana da una vita umana buona, bella e felice, come la sua. Egli ha affrontato anche una dura 
morte, in età giovanile, con grande turbamento, ma con la consapevolezza che questo dono 
all’umanità l’avrebbe redenta; inoltre sarebbe stato di sprone per molti e ribellarsi all’oppressione 
di una vita vissuta nella rapacità e nell’ostilità verso i fratelli e le sorelle in umanità. Per questo 
Gesù ha avuto anche una vita felice nonostante tutto. La stessa proposta è fatta a noi, laddove 
Gesù stesso ci pone di fronte la figura di Abramo, quale modello di fede integrale (non 
integralista); infatti, egli ha dedicato lo spazio (la terra) e il tempo (suo figlio Isacco) a Dio, cioè le 
due coordinate su cui si muove la vita di tutti noi. Potemmo dire che quella di Abramo fu una fede 
a trecentosessanta gradi, cioè capace di irradiare su tutti gli aspetti della sua vita. 
Don Angelo 
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LUNEDÌ              21          ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

Suff. Pierina Grazzani 
ore 16:00   Santa Messa Santuario 
    Suff. Luigia e Luigi Lombardi 
 

MARTEDÌ       22  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
Suff. Lanfranco Gatti 

ore 10:00       Rosario in Santuario  
ore 16:00       Santa Messa in Santuario 

 
MERCOLEDÌ  23  ore  9:00   Santa Messa in Basilica  

ore  9:30/12  Adorazione Eucaristica in 
Basilica 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 
 
GIOVEDÌ         24   ore   9:00   Santa Messa Basilica 

ore 16:00   Santa Messa Santuario 
ore 18:00 Adorazione Eucaristica e 

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica 
Suff. Lavigna Filomena; 
Alfonso Del Latte 

 
VENERDÌ        25    ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
Annunciazione    ore 16:00   Santa Messa in Santuario 

ore 17:00 Preghiera per bambini 
Iniziazione Cristiana in Oratorio 

 
SABATO        26  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Carmelo  
ore 16:30       Santa Messa in Basilica  

Suff. Colombo Irma 
ore 18:00       Santa Messa in Basilica 

Suff. Tullio e Maria Ciapparelli 
 

DOMENICA      27  ore   9:00   Santa Messa in Basilica   
  ore 10:00   Santa Messa in Basilica   

     ore 11:30   Santa Messa in Basilica   
ore 18:00   Santa Messa in Basilica 

 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
Ricordiamo che i venerdì di Quaresima di astinenza dalle carni per quanti hanno compiuto 14 
anni. 
Di seguito i principali appuntamenti per la nostra comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

QUARESIMA 2021 

QUARESIMALI CITTADINI (calendario completo sul sito) 
 

Venerdì 25.3 ore 21:00 presso la Chiesa di Santa Teresa, Piazza Monte Grappa 1 
Lieti nella speranza, la comunione pasquale.  
Con Antonella Marinoni- Laboratorio Decapoli ed Equipe formativa missionaria, Spazio 
Asmara. 
 

TUTTI I VENERDÌ DI QUARESIMA 
 

• ore 9:00    Via Crucis in Basilica 
• ore 16:00  Via Crucis in Santuario 
• ore 17:00  Preghiera  in oratorio per i bambini dell’iniziazione cristiana  

VIDEO CATECHESI COMUNITARIA DI QUARESIMA 
 

Ogni giovedì e domenica di Quaresima, sul sito della Parrocchia, video catechesi sui “sette 
vizi capitali” a cura di Monsignor Angelo Cairati, per tutta la comunità. 

KIRIE SIGNORE! OGNI SERA MEDITAZIONE CON L’ARCIVESCOVO 
 

Ogni giorno di Quaresima, sempre alle 20.32, prosegue l’iniziativa di preghiera quotidiana in 
video lanciata all’inizio della pandemia dal nostro Arcivescovo sui canali social, sul portale 
della Diocesi e su Radio Marconi. Su Telenova (canale 18 del digitale terrestre) i video 
andranno in onda a chiusura delle trasmissioni quotidiane, in un orario compreso fra le 23 e le 
23.40.  
 

SANTE MESSE DELLE DOMENICA DI QUARESIMA ORE 18:00 
 
Durante la Quaresima la Santa Messa delle ore 18:00 verrà celebrata da un sacerdote esterno 
secondo questo calendario: 
 

• 20 marzo:   Don Luca Longoni, vicario parrocchiale ai Ss. Martiri Anauniani 
• 27 marzo:   Don Alessandro, Viganò vicario parrocchiale al SS.mo Redentore  
• 3   aprile:    Don Daniele Saleri, vicario parrocchiale a Cerro Maggiore 
• 10 aprile:    Don Luca Castiglioni, docente presso il Seminario di Venegono Inferiore 

TUTTI I MARTEDÌ DI QUARESIMA 
 

Alle ore 7:00 in Chiesa San Domenico recita delle Lodi per Ado,18/19enni e giovani 
 



 
Venerdì 25 marzo, in occasione della festa dell’Annunciazione di Gesù, 
contrariamente agli altri venerdì di Quaresima, verranno celebrate le seguenti 
Messe: 
   

v ore   9:00   Santa Messa Basilica           
v ore 16:00   Santa Messa in Santuario 

 

 
 
Sabato 26 marzo, in Basilica San Magno, alle ore 21:00 recita del rosario e 
adorazione eucaristica per la pace.  
 

 
Domenica 20 Marzo festeggiamo in oratorio i nostri papà: pomeriggio di 
animazione dalle ore 15:00 alle 17.30. 
 
Sabato 26 ore 11, in santuario Madonna delle Grazie, “Sulla tua parola”, lectio 
per i Giovani della città di Legnano sui Vangeli della Quaresima. 
 

Sabato 2 aprile alle ore 21:00, in Basilica San Magno, Concerto di primavera in 
collaborazione con Sankofa Gospel Ensemble diretto da Carlo Rinaldi. A cura 
dell’Associazione Collaboratrici Volontarie Ospedale (biglietti disponibili presso 
Capricci – C.so Garibaldi, 64) 

 

 
Un appello ai fedeli che seguono le celebrazioni in streaming e non possono recarsi 
in Chiesa: il contributo di ciascuno, secondo le proprie possibilità, è importante per 
sostenere le opere caritative e istituzionali della nostra comunità. 
Ricordiamo che è possibile inviare un’offerta al seguente Iban:  IT 63 N05034 20211 
000000000896    
In particolare quest’anno pesa il rincaro energetico, il costo per il riscaldamento 
delle sole strutture parrocchiali (oratorio e scuola materna escluse) nel mese 
di gennaio è di 11.700 € e nel mese di febbraio 8.500 €. 
 
 
 
 

SOSTENIAMO LA NOSTRA COMUNITÀ 

Speciale 25 e 26 marzo 2022 

Avvisi 

25 marzo 2022  
Il Santo Padre consacrerà Ucraina e Russia  
al Cuore Immacolato di Maria.  
 



 

Milano, domenica 13 marzo 2022 

 

 

 

 

A che punto è il nostro cammino sinodale? 
Lettera ai Fedeli della Diocesi di Milano 

 
 
 

Care sorelle e cari fratelli, 

 

l’intera cattolicità è stata convocata da Papa Francesco a mettersi 

“in stato di Sinodo”, richiamando in tutte le Chiese un preciso e chiaro diritto di parola e di 

ascolto. Si è così avviato un processo sinodale che, attraverso uno strumento come il Sinodo dei 

Vescovi (“Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”, ottobre 2023) e i 

cammini sinodali propri delle Chiese particolari sparse nel mondo, incoraggia i credenti a 

testimoniare con più decisione il Vangelo di Gesù. 

 

Anche la Conferenza Episcopale Italiana ha inteso accompagnare con un proprio programma 

i cammini sinodali delle Diocesi italiane (“Annunciare il Vangelo in un tempo di rinascita – Per 

avviare un ‘cammino sinodale’”), delineando un percorso che ci accompagnerà nei prossimi anni. 

 

La nostra Diocesi, riconoscendo anzitutto l’importanza dei Gruppi Barnaba che stanno 

avviando le Assemblee sinodali decanali, ha pure promosso la consultazione sinodale in vista 

della composizione dell’Instrumentum laboris del prossimo Sinodo dei Vescovi, coinvolgendo 

in modo particolare il Consiglio Pastorale e il Consiglio Presbiterale diocesani. I membri del 

Consiglio Pastorale si sono impegnati a raggiungere le comunità cristiane e i loro consigli, gruppi, 

associazioni e movimenti presenti sul territorio diocesano, oltre che i singoli fedeli; i membri del 

Consiglio Presbiterale hanno potuto consultare specificamente le fraternità decanali dei preti.  

 

In queste settimane stanno pervenendo al Referente diocesano per il Sinodo, don Walter 

Magni, i risultati di tali consultazioni, che si aggiungono ai contributi provenienti anche da altre 

realtà ecclesiali che hanno voluto partecipare. Eventuali ulteriori contributi dovranno pervenire 

al Referente diocesano (referentediocesanosinodo@diocesi.milano.it) entro fine marzo, così che 

tutto possa confluire nella composizione del testo finale, che sarà consegnato alla Segreteria del 

Sinodo entro il prossimo mese di aprile. 

 

mailto:referentediocesanosinodo@diocesi.milano.it


 

Attenendoci alle indicazioni della Segreteria del Sinodo dei Vescovi è stata inoltre indetta in 

data 9 aprile 2022, sabato In Traditione Symboli, l’Assemblea diocesana presinodale. A tale 

momento – che si svolgerà presso la sala conferenze della Curia Arcivescovile dalle ore 15.30 

alle ore 17 – potranno partecipare i componenti della Commissione sinodale del Consiglio 

Pastorale e del Consiglio Presbiterale, i rappresentanti degli uffici di Curia con competenza 

pastorale e i rappresentanti degli organismi della Vita Consacrata. Nel contesto della celebrazione 

della Parola che avrò modo di presiedere, in un clima di profondo ascolto, saranno segnalati altri 

contributi. 

 

Carissimi, siamo così entrati decisamente nel “tempo di Barnaba”, nel quale individuare e 

sperimentare prototipi di percorsi sinodali praticabili, al fine di rendere anche la nostra Chiesa 

più “unita, libera e lieta”. Consapevoli, come ci ricorda Papa Francesco, che scopo di un processo 

sinodale non è “produrre documenti, ma far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far 

fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di 

speranza, imparare l’uno dall’altro e creare un immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi 

i cuori, ridoni forza alle mani” (Introduzione del Sinodo dei giovani, 3 ottobre 2018). 

 

Vi raggiunga la mia benedizione. 

 

 

 

 

 

+ Mario Delpini 

Arcivescovo 



 

ORE 21 

CHIESA PARROCCHIALE 

Piazza Vittorio Veneto 

VILLA CORTESE 


